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In liquidazione SIR e Liq uichimica ? 
Il ministro dell'Industria ha proposto ieri l'amministrazione coatta (è escluso, tuttavia, il fal
limento) - Le condizioni poste dai sindacati - Cassa integrazione per la EUTECO - Entro 15 
giorni saranno presentati gli strumenti di intervento - Garantita la continuità produttiva 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — Mi
gliala e migliala di lavora
tori del Petrolchimico, no
nostante una pioggia bat
tente, hanno dato vita ieri 
ad una combattiva < mar
cia * contro le manovre sul
la vicenda SIR. 

Fin dalle prime ore del 
mattino gli operai dei primi 
turni hanno lasciato il pro
prio . posto di lavoro (la 
astensione dì quattro ore, 
dalle 9 alle 13, ha interessato 
tutte le attività produttive 
della zona industriale) per 
raggiungere le officine mec
caniche EUTECO. Accanto 
ai lavoratori ancora impe
gnati nella produzione, sono 
giunti dal più sperduti paesi 
dell'interno anche gli operai 
della EUTECO, della CO-
SARDE, della CIMI, della 
GRANDIS, della GECO Mec
canica attualmente in cassa 
integrazione. 

Alla breve assemblea che 
ha aperto la giornata di lot
ta, hanno partecipato parla
mentari regionali e naziona
li del PCI, folte delegazioni 
di sindaci e amministratori 
dei Comuni della zona (in 
gran parte dei centri agri
coli dell'entroterra) a testi
moniare la saldatura realiz
zatasi, nel vivo delle lotte 

In marcia dagli impianti 
che rischiano di chiudere 

Sciopero generale ieri nell'area industriale di Sassari 
Assemblea all'Euteco - I sindaci verranno a Roma 

per la difesa dell'occupazio
ne, tra i temi e le esigenze 
di sviluppo delle zone della 
Sardegna interna e »e pro
spettive degli impianti chi
mici dell'isola. 

Il corteo, aperto dagli stri
scioni dei consìgli di fabbri
ca: *Non più una lira deve es
sere data a Rovelli » e « Via 
Rovelli dalla Sardegna », gli 
slogan urlati con rabbia dai 
chimici e dai metalmecca
nici della zona industriale 
turritana. Una indicazione 
che non si presta ad equi
voci. Il governo (e lo hanno 
detto senza mezzi termini t 
vari rappresentanti sindaca
li nella breve assemblea che 
ha preceduto il corteo) dovrà 
assumere decisioni chiare e 
definitive sulla SIR, affron
tando e risolvendo le que
stioni di una nuova direzione 
del gruppo e di un piano di 

risanamento finanziario e 
produttivo. 

Le manovre finanziarie di 
Rovelli e la sua gestione av
venturosa e fallimentare del
l'azienda non possono riper
cuotersi oggi sui lavoratori e 
sulle popolazioni della Sar
degna. Su questo terreno si 
registrano oramai a tutti l 
livelli ampie convergenze. Di 
fronte agli operai, in fab
brica, i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
si sono unitariamente atte
stati sulla linea delle orga
nizzazioni sindacali unitarie. 
1 lavoratori si augurano na
turalmente che tali indicazio
ni vengano rispettate nelle 
sedi più opportune, evitando 
comode scorciatoie e inop
portune azioni trasformi
stiche. 

Oramai non rimane molto 
tempo da perdere, se alla 

Rumianca di Cagliari gli im
pianti sono bloccati da oltre 
15 giorni, qui a Porto Tor
res le scorte di etilene per 
l'alimentazione del cracking 
sono sufficienti qppena fino 
all'8 gennaio. 1 3.400 lavo
ratori impegnati nella pro
duzione (devono ancora rice
vere la tredicesima) e gli 
oltre 2 mila addetti delle 
aziende esterne rischiano di 
aggiungersi ai 3.050 operai 
già da 8 mesi in cassa inte
grazione speciale. 

Le organizzazioni sindacali, 
come è noto, in attesa di 
scelte strategiche per l'in
tero settore chimico, riven
dicano nell'immediato (cosi 
come è stato concordato tra 
le forze politiche della mag
gioranza) la nomina di un 
nuovo amministratore che 
assicuri, di intesa con le 
banche, la gestione del grup

po SIR e la erogazione dei 
fondi necessari per la ripre
sa immediata dell'attività 
produttiva e per la salva
guardia dei livelli dell'oc
cupazione. Nel corso delle 
ultime settimane si è estesa 
in tutta la zona industriale 
l'azione unitaria. Sono ca
duti vecchi ed inutili stecca
ti. Tra gli stessi tecnici del 
petrolchimico (le cosiddette 
€ teste d'uovo > di Rovelli) 
va facendosi strada la con
vinzione che l'unica via per 
uscire dalla crisi rimane 
quella indicata dai lavora
tori. 

Intanto, i comprensori del 
Sassarese e dell'Ànglona han
no deciso di inviare una de
legazione di amministratori 
locali a Roma, per affron
tare ì problemi della chimica 
sarda in un incontro con il 
ministro Pandolfi fissato per 
sabato prossimo. Nei prossi
mi giorni, in mancanza di 
adeguate soluzioni da parte 
del governo, le iniziative di 
lotta si estenderanno al ter
ritorio. interessando tutte le 
cateaoric produttive dell'iso
la- Non è esclusa la procla
mazione di uno scionero pe
nerai? ver l'occuvazione che 
dovrebbe interessare tutta la 
Sardegna. 

Gianni De Rosas 

Anche i giovani firmano l'accordo 3 M 
jLa lega dei disoccupati di Savona nuovo 
Uva conclusione - Controllo del mercato 

soggetto contrattuale nella vertenza con la Ferrania - Posi-
del lavoro - Investimenti e ruolo del consiglio di fabbrica 

•Dal nostro corrispondente 
SAVONA — I rappresentanti 
della Lega di Savona dei gio
vani disoccupati, aderente al-
)a Federazione sindacale uni
taria, hanno partecipato per 
i& prima volta a pieno titolo, 
come soggetti contrattuali, al-
)e trattative che hanno porta
to alla positiva conclusione 
della vertenza aperta alla 3M 
Italia di Ferrania. Una verten
za tutta puntata sugli inve-
fitimènti, l'occupazione, la si
curezza ambientale. Tre ra
gazze delegate dalla lega, An
na Giacobbe, Annalisa Bian
chi e Adriana Core, hanno 
apposto la loro firma in cal
t e all'accordo assieme ai 
^rappresentanti della Fulc pro
vinciale, del consiglio di 
fabbrica, della direzione a-
iiendale e della Unione in
dustriali. 
» Un fatto nuovo certamente 
che va al di là dei risultati 
fconcreti ottenuti. « Importan
te, dice Anna Giacobbe, è che 
eia passata la questione del 
controllo del mercato del la-
Voro. che si sia cioè compiu
to un passo avanti, come ri
teniamo di aver fatto, nelle 
iniziative per mettere sotto 
fcontrollo democratico il col
locamento 9. La presenza del
ia Lega alla trattativa è an
che un successo della politica 
}mitaria del sindacato che su 
questa questione ha battuto 
te ostilità del padronato 
permettendo ai giovani di se-
pere al tavolo della trattativa 
fi a far valere le loro posi-

previsto che l'azienda faccia 
ricorso anche alle liste spe
ciali • della 285 assumendo 
cioè giovani con contratti di 
formazione e lavoro. Lo stes
so discorso, osserva ancora 
la Lega dei giovani disoccu
pati, si aprirà quando la 3M 
dovrà procedere all'assunzio
ne degli altri 40 lavoratori 
che dovranno entrare in 
fabbrica sempre sulla base 
dell'accordo di aprile . 

Un discorso che però non è 
limitato ai giovani Partico
larmente positivo, lo rileva 
un volantino diffuso dalla 

Federazione comunista, è an
che la parte dell'accordo che 
impegna la 3M ad applicare 
la legge 903 sulla parità fra 
uomo e donna nel rapporto 
di lavoro. Questo significa 
rompere subito il blocco del
le assunzioni di personale 
femminile che dura ormai 
dal 1970 co) pretesto che non 
sarebbe possibile impiegare 
le donne nel lavoro notturno. 
Si apre, cioè, una valvola per 
l'occupazione giovanile e 
femminile nella zona della 
Valbormida. Soprattutto si 
apre la concreta possibilità 

di spezzare la pratica delle 
assunzioni addomesticate, 
attraverso . ì cosiddetti pas
saggi di azienda o la chiama
ta nominativa per lavoratori 
< specializzati ». 

Ma, accanto a questi ele
menti, l'accordo che oltretut
to riguarda una multinaziona
le come la 3M. contiene altre 
affermazioni- importanti. In
nanzitutto la 'conferma, da 
parte della direzione, della 
funzione strategica che lo sta
bilimento di Ferrania assume 
all'interno del gruppo per 
quanto si riferisce alla pro

duzione di materiale sensibile 
e fotografico. Poi c'è l'appro
vazione di un piano di ulte
riori investimenti aggiuntivi. 
oltre i 24 miliardi già effet
tuati, destinati al settore fo
toamatoriale. investimenti 
che saranno quantificati e 
definiti in un prossimo in
contro tra le parti. Infine, 
viene sancito il diritto del 
consiglio di fabbrica alla ve
rifica costante sugli appalti. 
la mobilità interna e natu
ralmente sulle assunzioni. 

Fausto Buffarello 

eioni 
L'intesa, richiamandosi alle 

affermazioni contenute nella 
prima parte del contratto, af
ferma, intanto, il principio 
jche l'azienda deve comunica
re preventivamente al consi
glio di fabbrica il suo fabbi
sogno di nuovo personale. 
\ la concreto: la 3M assume
rà in tempi brevi le prime 
quindici nuove unità secondo 
J»li impegni contenuti nell'ac
cordo dell'aprile scorso. Tra 
queste nuove assunzioni è 

L'accordo per 
i portieri INA 
c'è già, ma 
l'amministrazione 
non lo vuole 
ROMA — I portieri degli sta
bili di proprietà dell'INA han
no dato vita ieri a una ma
nifestazione nazionale a Ro
ma, dinanzi alla sede della 
direzione dell'Istituto, per il 
rinnovo del contratto integra
tivo aziendale. 

Un accordo era già stato 
raggiunto dopo circa quattro 
mesi di trattativa, ma l'ipote
si era stata respinta dal Con
siglio di amministrazione del
l'INA che si pronunciava ne
gativamente in particolare sui 
diritti sindacali, sull'indennità 
di malattia, sulla riduzione 
dell'orario di lavoro domeni
cale e sul contenuto aumento 
salariale. 

La questione tornerà nuo
vamente in Consiglio di ammi
nistrazione il giorno 18. Lo 
ha assicurato la direzione del
l'INA nel corso di un incon
tro con una delegazione di la
voratori. 

NELLA FOTO: un particola
re della manifestazione. 

Cala in Francia 
la popolazione 
agricola 

PARIGI — Nel duemila gli 
addetti all'agricoltura in 
•Francia potrebbero scendere 
;dall'attualc 10 per cento dei-
ila popolazione attiva al 5 per 
•cento. E' quanto afferma il 
•settimanale cAgri-Sept» pre-
'cisando che questo forte eso
ldo rurale, particolarmente 
•grave in alcune regioni, è so
prattutto dovuto a questioni 
'demografiche. 
, Secondo la rivista, in par-
•ticolare. nel 1990 saranno 
•scomparse circa un terzo dei-
Ile aziende agricole in quanto 
Ì50.000 agricoltori hanno attual-
•mente oltre 55 anni e non vi 
•sono persone che li possano 
'sostituire, anche se mai co
me adesso i figli degli agricol
tori decidono di rimanere a 
^lavorare la terra. 
• Sempre secondo il giorna-
•le. il numero delle aziende 
'agricole, che nel 1963 era 
'•di circa due milioni, dovrebbe 
passare dall'attuale 1.270.000 
a 1.160.000 nel 1985. 

Chiude la più 
antica fabbrica 
di fiammiferi 

FIRENZE — Minacciata la 
chiusura della Solfa, la più 
antica fabbrica di fiammiferi 
d'Italia, che opera a Fucec-
chio fin dagli irizl del se
colo. L'azienda, dopo alterne 
vicende e alcune ricorrenti 
crisi negli ultimi anni, do
vute soprattutto alla sempre 
minore richiesta di fiammi
feri, conseguenza della con
correnza sul mercato degli 
accendini più o meno cosJo-
si, sembrava avviata negli ul
timi ami ad una ristruttu
razione. La ripresa auspicata, 
però, non si è verificata e nei 
giorni scorsi, dopo un nuovo 
cambiamento al vertici del
l'azienda, l'annuncio della 
chiusura dello stabilimento. 

La notizia ha provocato im
mediate reazioni da parte dei 
lavoratori dell'azienda, che 
ieri hanno avuto un incontro 
col sindaco di Fucecchio. Da 
parte dei lavoratori si sostie
ne che vi sono le condizioni 
per un rilancio dell'azienda, 
mentre si mettono fci guardia 
le autorità locali centro ogni 
possibile speculazione. 

Oggi nuovo incontro dei sindacati 
con il governo per la legge quadro 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
si inooitra oggi con il mini
stro del Lavoro Scotti per un 
ulteriore confronto sulla legge 
quadro per il pubblico impie
go che sta per essere portata 
all'approvazione del Consiglio 
dei Ministri per essere subito 
dopo trasmessa al Parlamen
to. Da parte del sindacato, nel
l'incontro odierno con il mi
nistro, si cercherà di rimuo
vere i motivi di dissenso an
cora esistenti con il testo ap
prontato dall'on. Scotti e che 
riguardano fondamentalmente 
l'esclusione dal provvedimen
to legislativo della dirigenza 
e della polizia (non appena 
approvata la legge di riforma 
in discussione alle camere ces
serà di essere un corpo mi
litarizzato) e alcune altre que
stioni più di dettaglio. 

Il confronto con Scotti è sta
to preceduto, com'è noto, da 
una riunione della Segreteria 
della Federazione unitaria con 

le segreterie del pubblico im
piego. Si può dire che nel 
complesso, eccezion fatta per 
le riserve sulle questioni che 
abbiamo detto, dai sindacati 
di categoria è venuto un giu
dizio fondamentalmente posi
tivo sul disegno di legge che 
— ha ricordato il segretario 
confederale della CGIL. GK>-
vannini — «contiene norme 
molto vicine a quelle propo
ste dai sindacati, in partico
lare per quanto riguarda il 
rapporto legge-contrattazione. 
le procedure negoziali, i tem
pi e le modalità di attuazione 
degli accordi contrattuali 9. 

Ciò non significa che sono 
mancati motivi di dissenso da 
parte di alcune componenti 
sindacali di categoria. I fer
rovieri hanno riconfermato 
la loro richiesta di non inse
rimento nella legge quadro. 
coerentemente con la scelta 
fatta dal sindacato di sgan-

{ ciamento della categoria dal 

settore del pubblico impiego. 
e con la preoccupazione che 
il considerarli dipendenti del
la pubblica amministrazione 
possa costituire un freno al
la realizzazione della rifor
ma dell'azienda FS. 

I parastatali UIL. dal can
to loro, hanno espresso il ti
more che la legge peggiori le 
condizioni di contrattazione già 
ottenute dai lavoratori degli 
enti pubblici non economici 
con una legge del 1975. Se
condo una dichiarazione ri
lasciata dal segretario nazio
nale del sindacato Enti locali 
della CGIL Marchese, «per
plessità» esisterebbero anche 
all'interno di questa catego
ria. 

In generale c'è stata, però. 
una sostanziale identità di ve
dute con il giudizio della se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UTL e si è sol
lecitata la presentazione del 
disegno di legge in Parlamen
to 

ROMA — n ministro dell'In
dustria, Prodi, si è presenta
to ieri all'incontro con i sin
dacati sulla crisi della Ma-
raldi e dei grandi gruppi chi
mici, in particolare Sir e Li-
quichimica, con la bozza, an
cora in fase di studio, di un 
decreto che prevede la liqui
dazione coatta delle due so
cietà. 

Secondo quanto hanno fat
to sapere fonti del ministero 
il decreto dovrebbe essere 
composto da ventidue articoli 
che modificano l'attuale legi
slazione sulla liquidazione 
coatta amministrativa. Come 
è noto oggi la liquidazione 
coatta amministrativa è un 
particolare istituto fallimen
tare che si applica alle im
prese in dissesto che, per la 
natura dell'attività esercitata, 
sono sottoposte al controllo 
della pubblica amministra
zione. La liquidazione coatta 
ha, quindi, natura prevalen
temente amministrativa e di 
regola esclude il fallimento. 

Tuttavia il ministro non si 
è precluso altre soluzioni, co
me l'amministrazione control
lata speciale (che, come ha 
lasciato intendere Camiti, pò 
trebbe incontrare i! ìavore dei 
sindacati), oppure l'intervento 
dei consorzi bancari, anche 
se questa resta la strada più 
difficile. 

Quali, intanto, i primi risul
tati concreti dell'incontro? Il 
ministro Prodi si è impegna
to su sei punti fermi presen
tati dai dirigenti sindacali: 
entro quindici giorni dovran
no essere presentati i nuovi 
strumenti di intervento; in 
questo periodo dovrà essere 
garantita la continuità produt
tiva; la soluzione scelta do
vrà comunque segnare una 
netta rottura con il vecchio 
assetto proprietario; non do
vranno essere operati spezzet
tamenti all'interno delle tre 
società: i licenziamenti alla 
Euteco dovranno essere tra
sformati in cassa integrazio
ne: per Ottana convocazione 
delle parti (Anic e Montefi-
bre) per evitare la fermata. 

Su un punto — come hanno 
denunciato Garavini e Mili-
tello — il governo non ha da
to risposte soddisfacenti: la 
natura della gestione nella fa
se transitoria. Il sindacato, in 
sostanza, chiede che durante 
tale fase chi avrà questo com
pito dovrà non soltanto occu
parsi del risanamento finan
ziario ma soprattutto della 
gestione industriale delle im
prese. 

Già il 22 dicembre scorso 
il governo aveva assunto 1' 
impegno di fornire immediate 
e precise risposte — come 
ha ricordato il segretario con
federale, Romei — ma poi 
è arrivata la decisione di... 
non decidere. Il comitato in
terministeriale per il credito. 
infatti, ha accantonato i pro
blemi specifici della SIR e del
la Uquichimica, i due grandi 
gruppi chimici in crisi, ri
mandando tutto a valutazioni 
politiche ed a interventi ad 
hoc. Proprio quelli di cui si 
è discusso ieri. 

Al di là del merito sugli 
aspetti specifici delle soluzio
ni avanzate ieri dai rappre
sentanti del governo, va det
to che nella sostanza esse 
appaiono ancora inadeguate. 
L'ipotesi — avanzata da Pro
di — della liquidazion; coatta 
farebbe ricadere esclusiva
mente sulle banche tutto il 
peso del fallimento della ge
stione della Sir e della Liqui-
chimica. Né sarebbe una so
luzione accettabile creare al
tri carrozzoni tipo Gepi — 
cui far confluire i crediti 
delle banche — data la cat
tiva esperienza che abbiamo 
alle spalle. Il problema è quel
lo di creare le condizioni tran
sitorie perché si trovi uno 
sbocco pubblico o privato — 
senza pregiudiziaK — che ga
rantisca una gestione impren
ditoriale delle imprese e ouin-
di la sua continuità sul piano 
produttivo 

Oppure — e sono ipotesi che 
cominciano a circolare con 
insistenza — i giochi sul fu
turo dell'industria clr'mica ita
liana e quindi della Sir e del
la LiquichimJca — sarebbero 
già stati fatti? 

Secondo queste ipotesi, sa
rebbe in corso un'operazione 
di inglobamento dei pes i 
migliori dei due gruppi chi 
mici nell'ambito d. ben più 
potenti multinazionali euro
pee. Tn questo caso le mi 
sure di semplice liquidazione 
— come prospettate dal go
verno — risponderebbero be
ne a questa strategia, ma le 
consecuenze econonvche e oc-
cupar'onali per il Mezzogior
no ma. in generale, per la 
chimica italiana sarebbero 
molto gravi. Né oueste «vo
ci» sono recenti. Come si ri
corderà. al tempo dell'affare 
Montedison-arabi il problema 
dì una possibile presenza dei 
grandi gruppi chimici euro
pei (più precisamente tede
schi) dietro il partner arabo 
era già affiorato con insisten
za. La preoccuparone che 
anche le soluzioni che si da
ranno alla crisi della Sir e 
della Liquichimica risponda
no semplicemente alla stra
tegia di settore a livello m-
ternazionale di muftina donai 
non è dunque infondata. 

emigrazione 
Sono 4.000 gli Italiani che devono rientrare 

Migliaia di emigrati 
ancora coinvolti 
nel dramma dell'Iran 

Le notizie che giungono 
dall'Iran si fanno sempre 
più allarmanti e ogni gior
no che passa offre il suo 
tragico scenario di barba
ri massacri voluti dallo 
scià e, dal lato opposto, la 
sempre più compatta vo
lontà di un popolo che vuo
le uscire dalla spirale di 
morte e di brutali repres
sioni impostegli da un re
gime dittatoriale tanto ca
ro ai governanti americani. 
Gli avvenimenti dello scor
so fine settimana con l'ec
cidio in massa compiuto da 
unità militari nella città 
santa di Mashad confermano 
la triste esperienza che ve
de i regimi dittatoriali sem
pre più in preda alla fol
lia omicida man mano che 
la spinta popolare alla de
mocrazia avvicina la loro 
fine. 

In questo dramma dell'I
ran sono coinvolti molte 
migliaia di lavoratori stra
nieri e tra questi figura-
no ancora non pochi emi
grati italiani. Dalle infor
mazioni più recenti risul
terebbe che, anche coglien
do l'occasione delle vacan
ze di fine anno, alcune mi
gliaia di nostri connaziona
li siano già rientrati in Ita
lia. Le preoccupazioni per 
la loro sorte espresse a suo 
tempo dalle organizzazioni 
sindacali e dai gruppi par
lamentari dei partiti di si
nistra, nonché i passi com
piuti dal ministero degli E-
steri e le misure adottate 
hanno senz'altro favorito 
questi rientri. 

Ma, come scrivono alcuni 
giornali, centinaia e centi
naia di cittadini stranieri 
affollano l'aeroporto di 
Teheran e i porti di mag
gior traffico navale, nei 
quali l'attività è paralizza
ta o fortemente compromes
sa per il precipitare della 
situazione. Gli appelli dei 
governi dei paesi della CEE 
e l'accelerazione imposta 
dal governo USA all'eva
cuazione del cittadini ame
ricani hanno accentuato lo 
allarme e tutti si affanna
no a organizzare e accele
rare i loro rimpatri. Gli i-
taliani in Iran sono anco
ra più di 6.000 e le loro 
maggiori concentrazioni si 
trovano nei centri più inte
ressati dai gravi fatti di 
sangue. Questo quadro giu
stifica il timore che voler 
prolungare le attese possa 
determinarsi come un ri
schio molto pericoloso. Da 
quanto si legge si è portati 
a non* escludere che Ci si 
possa anche trovare in pre
senza di calcoli diplomati
ci, i quali puntano su so
luzioni moderate che certi 
ambienti potrebbero ancora 
dare alla situazione irania
na, magari all'ombra delle 
bandiere della VI Flotta 
statunitense in rotta per le 
acque" del Golfo Persico. Ci 
pare che 'certuno inserisca 
nei propri conti anche que
sto rischio, che invece tut
ti noi vogliamo scongiura
re. Importante-è agire con 
serietà e prontezza per e-' 
vitare il peggio. Questo è 
il compito principale che 
spetta in primo luogo a chi 
lo Stato ha incaricato di 
tutelare la vita dei cittadi
ni italiani all'estero. 

Dopo, fatto fede a que
st'impegno, si dovrà pur di
scutere del problemi di va
rio ordine che il soggiorno 
iraniano ha aperto per i 16 

mila lavoratori e tecnici in
viati in quel martoriato 
Paese. E ciò non dovrà si
gnificare accantonare le 
responsabilità politiche di 
chi, anche nel caso dell'I
ran, ha preferito operare 
privilegiando la resa In ter
mini di saggio di proiitto 
del capitale investito, po
nendo in secondo piano gli 
interessi, la tutela e la si
curezza dei nostri lavora
tori. (d, p.) 

Gli interventi 
per coloro 
che rientrano 

E' stato costituito in se
no al Comitato interregio
nale degli assessori al La
voro delle Regioni un comi
tato ristretto composto da 
assessori delle zone mag
giormente colpite dal feno-
meno dell'emigrazione che 
ha il compito di coordina
re gli interventi da prende
re di fronte ai rientri in 
patria di tanti lavoratori 
emigrati. E' un'azione co
mune di Stato e Regioni 
che deve rientrare nell'am
bito più vasto del piano e-
conomico triennale di pros
sima presentazione alle 
Camere e a questo scopo 
il comitato ristretto ha de
ciso l'elaborazione di un 
documento che indichi le 
forme che tali interventi 
devono prendere. 

I frontalieri 
tra Francia 
e Lussemburgo 

La pensione dei lavorato
ri frontalieri che residenti 
nel Lussemburgo hanno la
vorato in Francia, continua 
ad essere oggetto di inte
resse e di attualità per la 
posizione negativa assunta 
finora dal governo france
se. La questione che gli 
interessati, tra cui molti i-
taliani, hanno esaminato 
anche nelle ultime settima
ne consiste nel fatto che la 
continua svalutazione del 
franco francese registrata 
anche nei confronti del 
franco belga ha determina
to un progressivo deprez
zamento delle pensioni pa
gate in franchi belgi ai 
pensionati residenti nel 
granducato. Basti pensare 
che nel 1368 il franco fran
cese registrava rispetto al 
franco belga un corso pari 
a 10,08 mentre nel 1977 
questo corso scendeva a 7 
e 19 

La CEE è stata invitata 
dal Parlamento europeo a 
prendere in esame il pro
blema e lo ha discusso gra
zie all'interessamento del 
gruppi comunista, socialista 
e democratico cristiano e 
precisamente attraverso gli 
interventi del compagno Pi
stillo per il PCI e degli 
onn. Santer per la DC lus
semburghese e Albers per 
i socinlisti olandesi. 

Il rappresenti ite del go
verno francese ha già det
to di no a questa richie
sta, dimenticando voluta
mente che i pensionati 
frontalieri cui si rifiuta un 
giusto riconoscimento per
chè residenti in Lussembur
go hanno lavorato per an
ni e anni nel fondo delle 
micidiali miniere francesi 
perchè cosi vollero il pa
dronato francese e lussem
burghese e, negli anni del
l'occupazione nazista, le au
torità militari tedesche. 

A Basilea si avvia 
il dibattito 
congressuale del PCI 
BASILEA — Per domenica 
prossima sono convocati a 
Basilea il Comitato federa
le e la Commissione fede
rale di controllo per di
scutere il progetto di Tesi 
del XV Congresso naziona
le, per convocare il II Con
gresso di Federazione e per 
l'impostazione della campa
gna congressuale di sezio
ne. Questo è un momento 
di particolare importanza 
per l'avvio di un'ampia di
scussione attorno alle Te
si, sia nell'organizzazione 
di Partito sia verso l'ester
no, coinvolgendo tutti i la
voratori emigrati, le forze 
democratiche italiane pre
senti nell'emigrazione e le 
forze locali che mostrano 

.interessamento verso la po
litica, dei Comunisti italiani. 

E' la prima volta da 
quando esistono le Federa
zioni all'estero, che si va 
ad un Congresso nazionale 
su Tesi: molti compagni, 
cresciuti politicamente nel
l'emigrazione, si trovano 
di fronte a questa novità. 

Di particolare importan
za, come è già stato sotto
lineato, è la Tesi 39 che 
focalizza i problemi più ur
genti dell'emigrazione e li 
collega a quelli di prospet
tiva, chiamando la DC e le 
altre forze che pongono o-
stacoli ad una reale parte-

razione per ottenere la riduzione dell'orarlo 

(ili italiani nelle lotte 
delle fabbriche 
siderurgiche della RFT 
COLONIA — In tutte le 
fabbriche siderurgiche del 
nord Reno Vestfalia, di 
Osnabruck e Brema, in scio
pero dalla fine del mese di 
novembre per la riduzione 
graduale della giornata la
vorativa di 35 ore, lavorano 
molti operai italiani. La par
tecipazione a questa lotta fa 
rivivere a molti lavoratori 
italiani le lotte dure e aspre 
condotte nel nostro Paese, 
sconfessando quanti hanno 
soffiato sul fuoco degli scio
peri che a loro modo di ve
dere hanno rovinato la eco
nomia del nostro Paese. 

Noi abbiamo avuto modo 
di ascoltare i lavoratori ita
liani in sciopero, nel corso 
di riunioni e assemblee e 
in modo particolare alla ma
nifestazione del 12 dicem
bre per protestare contro 
la serrata padronale e di
mostrare solidarietà ai la
voratori in sciopero. I lavo
ratori tedeschi e stranieri 
sono convinti che questo è 
uno scontro decisivo con il 
padronato che va al di là 
dello scontro sindacale. 
Mettere in ginocchio il sin
dacato su uno degli obietti
vi fondamentali della sua 
strategia vorrebbe dire in
debolire tutto lo schiera
mento democratico tedesco. 
Questi sono i temi delle 
discussioni che in modo ac
ceso si sviluppano tra gli 
operai durante le assem
blee e le manifestazioni. 

I nostri connazionali, nel
la loro maggioranza danno 
un importante contributo a 
questa lotta, anche se non 
sono poche le perplessità 
su come viene condotta. In
nanzi tutto i lavoratori pen
sano che sarebbe opportu
no dare un respiro piti am
pio a questa battaglia della 

riduzione dell'orario di la
voro e non limitarsi a te
nere l'agitazione nelle sole 
fabbriche siderurgiche. Non 
sono pochi 1 lavoratori che 
In forme spontanee richie
dono un'estensione dello 
sciopero almeno al settore 
metalmeccanico. Ed alcuni 
risultati si sono avuti. A 
Dusseldorf la manifestazio
ne di solidarietà con i si
derurgici si è svolta con la 
astensione dal lavoro nelle 
fabbriche metalmeccaniche. 
La partecipazione degli ita
liani a questa giornata è 
stata intensa. 

Anche alla Ford di Colo
nia, i lavoratori italiani stan
no sviluppando l'iniziativa 
di solidarietà con le lotte 
dei metallurgici. Gruppi di 
lavoratori italiani aderenti 
alla FTLEF e ad altri circoli 
ed associazioni democratici 
pensano di esprimere la so
lidarietà in forme dirette. 
non solo partecipando alle 
manifestazioni generali, ma 
facendo sentire la loro pre
senza nel punto più acceso 
dello scontro. Infatti pensa
no di inviare una delegazio
ne a Duisburg (il centro più 
importante delle industrie 
siderurgiche) e di inviare 
alcuni telegrammi di soli
darietà alla direzione pro
vinciale del sindacato. 

Inoltre i lavoratori italia
ni porteranno avanti dei 
momenti di sensibilizzazio
ne e di informazione per 
rafforzare la solidarietà al
lo sciopero e la volontà di 
lotta di quanti ancora, te
deschi, italiani e stranieri 
non partecipano attivamen
te o sono indecisi, dubbio
si sulle possibilità di que
sta importante batUglla. 

METRO IPPOLITO 

cipazione degli emigrati al
la gestione dei servizi che 
li riguardano direttamente 
come i Comitati consolari. 
Importanti sono i contenu
ti delle richieste verso il 
Parlamento europeo con
cernenti gli impegni assun
ti dalla CEE e poi disatte
si dal vari Paesi e la pre
cisazione della priorità del
la stabilità dell'occupazio
ne e l'adozione di uno Sta
tuto dei lavoratori emigran
ti come punti cardini del
la politica verso l'emigra
zione. 

Un -grande interesse su
scitano le tesi 30, 31, 32, 
che concernono l'Europa; 
esse sono certamente in
teressanti anche per le for
ze politiche locali verso cui 
va dedicata una particolare 
attenzione, superando i li
miti di alcune posizioni set
tarie che hanno rallentato 
il processo di comprensio
ne delle posizioni della so
cialdemocrazia e del sin
dacato. Il dialogo con le 
forze politiche locali è im
portante perchè la nostra 
lotta non è solo per il so
cialismo nel nostro Paese 
ma anche nell'Europa. 

Le novità sono molte e 
ricco ed appassionato sa
rà il dibattito, in partico
lare sul nesso tra 'democra
zia e socialismo, il plurali
smo, l'eurocomunismo, ter
za via e compromesso sto
rico; la concezione del Par
tito nello Stato laico, la 
riaffermazione degli ideali 
del marxismo e la neces
sità della revisione dello 
articolo 5 per affermarne 
i valori più vivi. Il tutto 
lascia prevedere congressi 
di non normale amministra
zione, nei quali vi sarà una 
reale discussione. I con
gressi faranno il punto nel 
momento in cui si svolge
ranno. concretizzando le Te
si in qualcosa di preciso 
in rapporto alla situazione 
economica e ai rapporti 
con le altre forze. Accan
to al congressi si terranno 
conferenze illustrative e se
minari per recuperare la 
memoria storica del Partito, 
sviluppando una grande 
tensione ideale, per conti
nuare lo sviluppo del Par
tito nuovo anche nell'emi
grazione. 

ANTONIO BORELLI 

Convegno del « Santi » 

L'Europa e 
la grave crisi 
economica 

Intervenendo al conve
gno promosso nei giorni 
scorsi a Napoli dall'Istitu
to «Santi» su e Elezioni 
europee e emigrazione» il 
compagno Gaetano Volpe. 
segretario generale della 
FILEF, ha sottolineate la 
gravità della crisi economi
ca che investe in modo 
particolare l'Europa e di 
fronte alla qua!e neppure 
i Paesi più forti riescono 
a mantenere i precedenti 
livelli di occupazione, co
me dimostrano gli oltre 900 
mila disoccupati della Re
pubblica Federale Tedesca. 

Il quadro tracciato dal 
compagno Volpe si allaccia 
strettamente all'intervento 
del segretario nazionale ag
giunto della CGIL, Mario 
Didò, che ha ricordato la 
azione dei sindacati italia
ni in seno alla Confedera
zione europea del sindaca
ti a favore della tutela dei 
lavoratori emigrati sia nel 
loro posto di lavoro all'e
stero sia in caso di forza
to rientro in patria. 


